FRASE Non si puo volere e pensare nel
PEPPINO . ’
PEPPING 10 frastuono assordante; nell’odore

di calca c’e aria di festa.

Dalle sue poesie
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Il giornalismo a fumetti Insieme alle edizioni Becco Cosa & successo. Abbiamo incontrato Peppino da

Giallo vi proponiamo la storia di Peppino Impastato

piccolo e il suo primo incontro con don Cesare

vista e disegnata da due autori siciliani, Marco Rizzoe Manzella, mafioso e suo parente. Poi, con un salto

Lelio Bonaccorso. Questa ¢ la terza di 30 puntate

temporale, si arriva al 1978
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Chiera
Un personaggio
ancora scomodo

mmm Peppino Impa-
stato nasce a Cinisi nel
1948 da una famiglia
mafiosa. Giovanissi-
mo rompe col padre e
si dedica alla lotta alla
mafia, utilizzando so-
prattutto la voce della
sua radio libera «Ra-
dio Aut». Viene barba-
ramente giustiziato
dalla mafia nella notte
tra I'8 e il 9 maggio
1978.
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